
Nelle liste di tutti gli schieramenti si fanno largo le donne, in quota rosa ma anche fuori quota (vedi Rosanna).

Le Valchirie, si sa, sono donne
guerriere, e che guerriere. La loro
cavalcata è wagnerianamente te-
muta anche dagli uomini più fieri
e coraggiosi. Quando avanzano,
indietreggiate, perché la cavalcata
rosa è inarrestabile. Eccole pron-
te, con le loro lance, le loro asce, le
loro mazze, pronte a candidarsi
nelle liste a far piazza pulita degli
scranni da deputati e da senatori.
Stanno arrotando i coltelli, affi-
lando le loro scimitarre, pronte a
colpire. I loro nomi incutono ter-
rore al solo sentirli pronunciare.
Le loro imprese sanguinarie sono
raccontate nelle lunghe notti in-
vernali per spaventare i bambini
che non vogliono andare a dor-
mire. Le loro lingue, quando par-

La cavalcata delle Valchirie

L’asSESSOre

- Assesso’, a che puste ti mitte ‘là a
la liste?

Perché si è sba-
gliato. Credeva
di comperare un
televisore.

Ma perché ha
comperato una
televisione ?
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Salini: “Mi candido!”
L’età biologica è quela che conta. Silvio Berlusconi
dice che lui si sente un 35enne, in tutti i sensi, anche
sul piano delle prestazioni sessuali. Ciriaco De Mita
dice che si sente un 65enne e non un ultraottantenne
e molti seguono il suo esempio. Per esempio, anche
Marco Pannella dice di sentirsi un giovincello, di
poco più di venti anni e Rocco Salini offre la sua
candidatura, a qualsiasi partito o schieramento di-
sposto ad accettarla, perché si sente poco più che
quarantenne. E’ ancora muscoloso, forte, e soprat-
tutto assai amato dai suoi elettori. Ha una dote di
più di diecimila elettori, disposti a seguirlo in qua-
lunque partito lui decida di candidarsi. Oramai di
partiti in cui Rocco non sia stato ce ne sono rimasti
pochi, ma non è detto che egli non possa tornare in
quelli dove è già stato. In fondo, la doppietta è se-
gno di giovanile virilità e di grande baldanza. A
Castilenti stanno già preparando i festeggiamenti
per la sua elezione, data per certa. Si pensa infatti che
questa volta non sbaglierà lista, come gli accadde
l’ultima volta, quando si presentò con l’Udeur al
Senato, mentre invece il seggio scattò alla Camera.
Ora che si riparla di centro, Rocco Salini si sente nel
suo terreno naturale, perché in fondo lui è stato
sempre al centro, anche quando militava a destra o a
sinistra. Lui, infatti. è il centro del mondo, come il
sole, attorno al quale orbitano tutti i pianeti.

Le Valchirie, scatenate, rivestite delle loro lucide corazze di donne guerriere, si
preparano a dare battaglia agli uomini, sicure di poterli sconfiggere.

MAZZARELLI
E’ STU... FO

Mazzarelli è STU...FO. E’
proprio STU...FO di pas-
sare per un assessore
delle promesse e vuole
diventare un assessore
dei fatti. Così fa, fa, strafà.
Insomma è strafatto. Tutti
lo apprezzano, tanto che
qualcuno lo vorrebbe far
diventare sindaco. Il più
tardi possibile, per non
fare a meno di Chiodi.

Rocco dice dice di essere come De Mita: si sente un 40enne

Dopo il punto “G”
trovato anche il punto “C”
Dopo il punto “G” è stato finalmente trovato nelle donne anche il punto “C”. Come
si sa del primo si parlava da tempo, ma nessuno era riuscito mai a indicare il
punto preciso dove si trovava. Invece nei giorni scorsi nel corso di una ricerca

approfondita condotta da un sessuologo
aquilano è stato trovato. Il ricercatore, appena lo
ha trovato e fotografato, gli ha detto: “Ti ho trovato,
vagabondo!”. Nel corso delle ricerche precedenti
sembrava infatti che l’impossibilità di trovare il
famoso, o famigerato, punto “G” consistesse
nel fatto che esso amasse vagabondare nei
tanti organi del
corpo femmi-
nile,  della don-
na, ora andan-

do a collocarsi sotto le ascelle, ora nel di dietro,
ora nella gola e in qualche caso anche nascon-
dersi tra i capelli. Talvolta era stato trovato anche
in qualche uomo, ovviamente poco virile. La
scoperta del punto “C” è invece ancora più
recente e ha dato finalmente la certezza della
sua esistenza, cosa di cui molti finora avevano
dubitato. Esso risiede, stabilmente, nella teca cranica e finora non era stato
trovato perché risulta di dimensioni assai ridotte, come risulta dalla foto che
riproduciamo. A che cosa serve non si sa molto bene, ma molti escludono che
serva alla donna per pensare o per elaborare ragionamenti.

lano, sono affilate come rasoi, le
loro mani, quando colpiscono,
sono pesanti come randelli, i loro
cervelli, quando pensano, sono
scaltri come quelli delle volpi. Per
fortuna lo fanno solo di rado.
Perché, diciamolo, se avessero an-
che questa dote, sarebbero vera-
mente invincibili. Invece ai pove-
ri candidati maschi proprio grazie
a questo rimane qualche chance.
Ma con questa legge elettorale è
importante scalare le liste, pun-
tando ai primi posti ed eccole le
Valchirie dare l’assalto alle prime
file, facendosi largo con la furia
dei loro assalti. E chi le potrà fer-
mare? Ci vorrebbe un rimedio mi-
racoloso, ma dove trovarlo? Aiu-
to, Mago Merlino!

Un certo Di Francesco amava tutto ciò che stava sotto un cornicione,
ma per avere più emozione, scese sotto casa e comprò una televisione.
Dopo averla comperata, si chiese. interrogando la sua coscienza,
come mai avesse potuto per tutto quel tempo farne senza.

La risposta che si diede non gli piacque molto e chiese spiegazione
ad un passante che passava per la strada e gli fece una concione.
Gli spiegò che ciò che aveva comprato a costo del suo braccio
non gli serviva a niente e lui gli chiese: “E adesso che ci faccio ?”

E adesso basta con le palle!
E adesso, cari amministratori, di destra o di sinistra
che siate, non scherziamo più. Basta con le palle!

Non si può prima metterle, poi toglierle e farle
girare in continuazione, per tutta la città, da un

luogo all’altro. Anche se si
tratta di palle firmate, per-
ché sempre palle sono. Ora
è vero che la virtù delle pal-
le è proprio quella di roto-
lare, ma qui il rotolamento
è diventato scandaloso e
non più sostenibile, nem-
meno nel quadro del pia-
no strategico del 2020 del
Sindaco Chiodi. Basta con
palle e palline! Si continui
a scavare, piuttosto, come
Chiodi comanda.

Sono protagonisti a tutti gli effet-
ti, perché quando si è protagoni-
sti si è protgonisti. Lo stabilisce la
cronaca. E i protagonisti sono
protagonisti anche quando sono
datati e anche quando non si sa e
non si capisce chi sono se non si
mette una didascalia con il loro nome
sotto le loro facce. Ci si chiede: “Ma
chi sono?”, “Ma è questo o è quel-
lo?”, “Questo mi sembra... quello”.
Sono protagonisti. Osservateli nella
fila e provate a dare a ciascuno un nome, un ruolo,
una professione. Vedrete che non è difficile, anche se non è facile.

Protagonisti

mailto:info@sorpaolo.net


- Caro Lino, correre da soli è dura!
- A chi lo dici, con il fisico che mi ritrovo!

- Cari compagni, lo so
che è brutto votare una
lista unica, e senza
preferenze, ma è de-
mocratico lo stesso.

- Caro Pierferdinando, mi
dispiace ma abbandono
l’UDC.
- Adesso sono i gatti, non i
topi, che abbandonano la
nave quando affonda?

- Candidatevi dove volete, tutti,
ma l’importante è che can-
didate e votate me. Mi manca
un pezzo per la pensione.

- Carissimi amici e sim-
patizzanti, per tutti questi
motivi vi annuncio che al-
l’ALBI lascerò l’UDC.

COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

La ggente
s’a stufàte
de stà
‘ttente a li
purtafoje.

Li suciali-
ste ‘nni
vo’ chhiù
nisciune.

E chiamale se vuoi... e...ezioni

MASTELLA
MOBILE

Mastella è mobile
qual piuma al vento,
muta d’accento e di pensier!

Augusto Di Stanislao,
passato all’UDEUR
nel momento sbagliato,
è appeso a un filo
che sarà tagliato.

Morra Giandonato, uomo dotato,
senza il pingue Buontempo
or sarebbe davvero il tempo
di essere lui il candidato,
ma non appare certo strano
che in un partito or democristiano
pesi troppo al poverino
un passato troppo missino.

Duello all’ultima gnocca

A sinistra c’è Anna che smania
e a destra risponde Stefania.
E adesso sotto a chi tocca:

è un duello all’ultima gnocca.

Saccomandi si ritira
Ad Alba si sa che vento spira
e a sentire quel vento sulle nari
Saccomandi si decide e si ritira
e poi dichiara: “Io sono Remo
e al pensiero di perdere già tremo.”
E’ una paura davvero senza pari.

Saccomandi ha
fatto un passo
indietro

Sì, perché AN ne
ha fatto cinque in

avanti.

Mo’ ad Alba
Adriatica il
pallino ce
l’ha AN.

E che ci fa?
Tanto gli
mancano le
bocce!

TEATRO TUTTO ESAURITO
A Teramo De Magistris
ha riempito il Teatro
Comunale.

Non trovi che sia un bel
miglioramento ? Prima
riempiva le galere!

Ma che dici se
invitassimo
Mastella in teatro?

Zitto, ché me lo sto
sognando dove
riempiva prima De
Magistris...

I soldi del
manico-
moio
devono
restare a
Teramo.
E anche i
matti...

Una volta
quelli che
volevano
scavare
le buche
per terra
finivano
in
manicomio.

Giampaolo Di Odoardo Francesco Benedettini

ULTIME PAROLE FUMOSE

LE BELLE DOMANDE
Chissà se

la Sinistra giovanile
serba è con

il popolo teramano ?

Denuncia assai deciso Romanelli
che i primari ospedalieri sono quelli
che della politica sono i mercenari,
e percepiscono compensi straordinari,
e per sembrare quello che non sono

assumono quel vezzo e quel tono
che consentono di fare controllare
i turni che lui fa nel suo operare.
E dice: “Chi mi controlla per trastullo
o è un ingrato oppure è un bullo!”


